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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge affronta il problema più
grave in cui si dibatte ancora la città di
Messina a 110 anni di distanza dal terre-
moto che la distrusse completamente. An-
cora esiste infatti a Messina una delle più
vecchie baraccopoli del nostro Paese, pe-
sante eredità del devastante terremoto del
1908. Un reticolato di baracche e unità
abitative « provvisorie », malsane, coperte
da eternit che sprigionano letali fibre d’a-
mianto, senza fognature e senza alcun ser-
vizio o quasi, e che si è andato estendendo
negli anni.

Si tratta di insediamenti nei quali vi-
vono circa 6.400 persone in condizioni di
estremo degrado, che rappresentano una
vera e propria emergenza igienico-sanitaria
e sociale. Gli ambiti territoriali di risana-
mento nei quali insistono le costruzioni

sono quelli individuati dai vecchi piani par-
ticolareggiati redatti all’indomani dell’en-
trata in vigore della legge della Regione
siciliana n. 10 del 1990: Annunziata, Giostra-
Ritiro-Tremonti, Camaro, Fondo Saccà, Bor-
donaro-Gazzi-Taormina, Santa Lucia.

I citati ambiti territoriali hanno un’e-
stensione di circa 230.770 metri quadrati e,
sulla base dei dati ricavati dalla relazione
del comune di Messina relativi al censi-
mento effettuato nell’agosto 2018 in tali
ambiti vivono oltre 2.100 famiglie, pari –
come detto – a circa 6.400 persone.

La situazione socio-sanitaria e ambien-
tale dei citati insediamenti è gravissima:
aree fortemente degradate; rifiuti abban-
donati sul suolo pubblico; scarichi fognari
a cielo aperto; costruzioni precarie e ba-
racche senza i minimi requisiti igienici ed
edilizi, spesso con tettoie in cemento-
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amianto o in lamiera; presenza diffusa di
ratti. L’interno delle numerose costruzioni
non rispetta i requisiti minimi previsti per
gli ambienti abitativi.

L’azienda sanitaria provinciale di Mes-
sina ha rilevato che moltissime costruzioni
sono ricoperte da onduline in cemento
amianto in avanzato stato di deteriora-
mento e che spesso le onduline sono a
diretto contatto con gli ambienti abitativi.

Le condizioni esposte rappresentano, di
fatto, un potenziale rischio di rilascio di
fibre di amianto nell’ambiente e di conse-
guenza un ulteriore fattore di rischio per la
salute dei tanti residenti. A causa della
gravissima situazione igienico-sanitaria-
ambientale, il sindaco di Messina, Cateno
De Luca, ha emanato l’ordinanza contingi-
bile e urgente n. 163 del 6 agosto 2018, per
lo sgombero e la demolizione di tutte le
strutture abitative che insistono negli am-
biti di risanamento. Entro il 31 ottobre
2018, dovrà essere attuato lo sgombero di
tutte le persone e le cose dalle strutture
abitative che insistono negli ambiti di risa-
namento e si dovrà procedere alla conte-

stuale recinzione, messa in sicurezza e vi-
gilanza dei siti.

L’ordinanza ha inoltre previsto la demo-
lizione, entro il 31 dicembre 2018, di qual-
siasi manufatto che insiste negli ambiti
individuati.

Il 19 settembre scorso, la giunta regio-
nale siciliana ha approvato la richiesta di
dichiarazione dello stato di emergenza socio-
sanitaria ambientale riguardante le sud-
dette zone di risanamento.

Spetta ora al Governo, alla luce della
gravissima situazione socio-sanitaria e am-
bientale che interessa i citati ambiti terri-
toriali di Messina, deliberare al più presto
lo stato di emergenza di rilievo nazionale,
ai sensi dell’articolo 24 del codice della
protezione civile, di cui al decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1.

Alla luce delle particolari condizioni di
emergenza in cui versa la città, la presente
proposta di legge prevede, quindi, un piano
di risanamento per l’eliminazione degli al-
loggi impropri, da realizzare entro tre anni,
al fine di restituire a Messina il decoro e la
dignità che merita.
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PROPOSTA DI LEGGE
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Art. 1.

1. Il comune di Messina, tramite l’Agen-
zia per il risanamento e la riqualificazione
urbana della città di Messina, predispone e
avvia un piano di risanamento, finalizzato
alla bonifica e alla riqualificazione ambien-
tale, nonché alla demolizione degli immo-
bili abitativi in condizioni di degrado esi-
stenti negli ambiti territoriali di risana-
mento individuati dal comune di Messina,
elencati nella deliberazione della giunta
della Regione siciliana n. 343 del 19 set-
tembre 2018, da attuare entro tre anni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. Il comune di Messina può indivi-
duare, secondo modalità definite, entro qua-
rantacinque giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, previa intesa
con la Regione siciliana, ulteriori aree e
insediamenti urbanistici degradati, oltre agli
ambiti territoriali di risanamento di cui al
comma 1, ai quali si applicano le disposi-
zioni della presente legge.

3. Per la costruzione o l’acquisto degli
alloggi popolari destinati a sostituire degli
immobili demoliti in esecuzione del piano
di cui al comma 1, è assegnata al comune
di Messina la somma di 250 milioni di euro
per l’anno 2019.

4. All’onere di cui al comma 3 del pre-
sente articolo si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per la ri-
duzione della pressione fiscale istituito dal-
l’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147.

Art. 2.

1. Gli alloggi realizzati o acquistati ai
sensi dell’articolo 1, comma 3, sono asse-
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gnati in locazione, sulla base di criteri
stabiliti con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Il decreto di cui al presente
comma definisce le modalità di formazione
delle graduatorie per l’assegnazione degli
alloggi e di individuazione dei soggetti eco-
nomicamente o socialmente deboli, ai fini
dell’applicazione di specifiche misure di
tutela, nel rispetto delle disposizioni dei
commi 2 e 3 del presente articolo.

2. Ai fini dell’assegnazione degli alloggi
di cui al comma 1, hanno titolo preferen-
ziale i soggetti che:

a) risiedono in grotte, baracche, scan-
tinati o strutture simili, in alloggi perico-
lanti o igienicamente inidonei, in edifici
pubblici o in condizioni di promiscuità;

b) risiedono abusivamente in locali a
spese del comune;

c) risiedono in zone da risanare o in
immobili di cui è prevista la demolizione
per l’esecuzione di opere pubbliche.

3. A parità delle altre condizioni, hanno
titolo preferenziale i soggetti con un mag-
gior numero di familiari a carico e un più
basso reddito di lavoro.

4. All’assegnazione degli immobili di cui
al presente articolo provvede l’Agenzia per
il risanamento e la riqualificazione urbana
della città di Messina.

Art. 3.

1. Al fine di favorire la ripresa e lo
sviluppo delle attività imprenditoriali e de-
gli investimenti all’interno dell’area del co-
mune di Messina, negli ambiti territoriali
di risanamento di cui all’articolo 1, comma
1, della presente legge sono istituite zone
economiche speciali ai sensi dell’articolo 4
del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123.
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2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1 si provvede, entro il limite
massimo di spesa di 200 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019, a valere
sulle risorse rivenienti dai fondi strutturali
dell’Unione europea per il periodo 2014-
2020, anche mediante riprogrammazione
dei programmi cofinanziati.
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